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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 125 DELL’11/07/2011
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Delega il Consigliere EMPEREUR)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Delega il Consigliere BERTIN)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipa alla riunione il Presidente del Consiglio regionale CERISE.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Giuseppe POLLANO.

Riunione congiunta con la I Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 09:05, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Audizioni in merito alla proposta di legge n. 147 (Modificazioni alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 26 (Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni (Co.Re.Com.). Abrogazione della legge regionale 27 dicembre 1991, n. 85):
· ore   9.00:
  Componenti del CORECOM;
· ore   9.45: 
Presidente dell’Ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta e Presidente dell’Associazione Stampa Valdostana;
· ore 10.15:
Rappresentanti delle Associazioni dei consumatori ADICONSUM Valle d’Aosta, CODACONS Valle d’Aosta, Casa del consumatore, Federconsumatori, ADOC Valle d’Aosta e AVCU.
*  * *

Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti oggetti:
2. Comunicazioni del Presidente.
3. Proposta di legge n. 146 concernente: “Modificazioni alle leggi regionali 28 agosto 2001, n. 17 (Disciplina del funzionamento dell'Ufficio del Difensore Civico. Abrogazione della legge regionale 2 marzo 1992, n. 5 (Istituzione del Difensore Civico)), e 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina d
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ell'organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale).” – Compatibilità finanziaria
4. Disegno di legge n. 148 concernente: “Disposizioni in materia di contributi a sostegno delle imprese e dei liberi professionisti aderenti ai Consorzi Garanzia Fidi e ai Consorzi Confidi della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste. Abrogazione della legge regionale 27 novembre 1990, n.
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 75.” – Relatore il Consigliere SALZONE
5. Disegno di legge n. 149 concernente: “Primo provvedimento di variazione al bilancio di previsione della Regione per il triennio 2011/2013.” – Relatore il Consigliere ROSSET

6. Disegno di legge n. 151 concernente: “Modificazioni alla legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 (Norme per la razionalizzazione dell'organizzazione del Servizio socio-sanitario regionale e per il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza delle prestazioni socio-sanitarie e socio-assist
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enziali prodotte ed erogate nella Regione).” - Nomina del relatore
7. Audizione della sig.ra Gottardi, in rappresentanza della Confesercenti Valle d’Aosta, in merito al disegno di legge n. 148 (Disposizioni in materia di contributi a sostegno delle imprese e dei liberi professionisti aderenti ai consorzi garanzia fidi e ai consorzi confidi della regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste. Abrogazione della legge regionale 27 novembre 1990, n. 75).
*     *     *

Il Presidente ROSSET ed il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota proto n. 5290 in data 6 luglio 2011 e da telegramma prot. n. 5357 in data 8 luglio 2011.

Presiede il Presidente della II Commissione.


Il Presidente ROSSET rende noto che è giunta alla sua attenzione una richiesta - di cui legge il contenuto - da parete della Confesercenti Valle d’Aosta di un’audizione in merito al disegno di legge n. 148 (Disposizioni in materia di contributi a sostegno delle imprese e dei liberi professionisti aderenti ai Consorzi Garanzia Fidi e ai Consorzi Confidi della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste. Abrogazione della legge regionale 27 novembre 1990, n. 75) e propone di procedere a tale audizione nel corso della riunione odierna.


La Commissione concorda.

* * *

Alle ore 9.10 i sigg. BELLORA, IMPÉRIAL, MIRTETO e TRIONE, in rappresentanza del Co.Re.Com. Valle d’Aosta, ed il sig. CIAVATTONE, funzionario del medesimo Comitato, prendono parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 147 (MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 4 SETTEMBRE 2001, N. 26 (ISTITUZIONE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI (CO.RE.COM.). ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 27 DICEMBRE 1991, N. 85):
· Componenti del CORECOM
Il Presidente ZUCCHI invita i componenti il Comitato a esporre alle Commissioni le proprie osservazioni in ordine alla proposta di legge in oggetto.

Il Presidente del Co.re.Com. BELLORA - premesso che il Co.re.Com. è un organo non rinnovabile e preso atto del fatto che è stata correttamente mantenuta la non rinnovabilità nella nuova normativa - comunica che le considerazioni che esporrà sono di carattere accademico e generale.

Dopo aver ricordato che l’impianto della proposta di legge riproduce alcune legislazioni regionali di una materia che - a livello nazionale - viene normata in maniera molto eterogenea - ritiene opportuna e corretta - in un’ottica di contenimento dei costi della politica e di riduzione degli esborsi legati agli enti pubblici - la riduzione dei componenti il Comitato che viene anche confermata da tutte le legislazioni regionali.

Esprime, invece, alcune perplessità sulle modalità di elezione del Presidente in quanto il mantenimento di quelle attuali garantirebbero maggiormente le funzioni di garanzia e di controllo esercitate dall’orgasmino in questione. E’ dell’avviso, infatti, che le nuove modalità di elezione del Presidente – in caso di mancato raggiungimento della maggioranza qualificata dopo due votazioni consecutive - rischiano di far venire meno la garanzia di imparzialità del Presidente e di togliere indipendenza al Comitato. Aggiunge che anche l’eliminazione del Vicepresidente va vista in quest’ottica, dal momento che questa figura - designata dall’opposizione - dà un equilibrio istituzionale all’ente.

Riferisce che - in luogo del meccanismo che dispone che, in caso di assenza o impedimento del Presidente, le funzioni di supplenza siano esercitate da un componente da questi delegato - sarebbe preferibile prevedere un automatismo (il Vicepresidente, se viene mantenuta la sua figura, altrimenti il consigliere anziano) nei casi di impedimento o per ragioni di incompatibilità o di astensione.

Non condivide la precisazione sull’attività del Co.re.Com. in relazione all’obbligo per il Presidente di convocazione del Comitato almeno una volta al mese.

Esprime apprezzamento per l’estensione del sistema delle relazioni esterne agli organi nazionali di coordinamento, per l’ampliamento e la specificazione di funzioni proprie esercitate dal Comitato e per l’aggiornamento della disposizione finanziaria di cui all’articolo 22 della l.r. 26/2001.

Il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE ringrazia il Presidente del Co.re.Com. per la lucida disamina della proposta di legge e il Comitato per aver svolto sempre con correttezza il proprio lavoro, nonostante la scarsità di personale e alcune difficoltà oggettive.

Per quanto attiene alla questione relativa all’obbligo per il Presidente di convocazione del Comitato almeno una volta al mese, è dell’avviso che bisognerebbe togliere alla formulazione della norma il carattere di perentorietà.

In relazione, poi, all’aspetto dell’individuazione della figura di riferimento in caso di impedimento o incompatibilità del Presidente, afferma che si potrebbe ovviare al problema prevedendo un sistema a rotazione.

Relativamente, infine, alla problematica legata all’elezione del Presidente del Co.re.Com., considera la formula adottata sufficientemente garantista e rispettosa di quelle che devono essere le maggioranze.

Il Presidente del Co.re.Com. BELLORA - nel condividere le prime due considerazioni espresse dal Presidente del Consiglio regionale - fa rilevare - in relazione al discorso della votazione - che per l’elezione del Presidente del Co.re.Com. - che non è un organo politico ma un’Authority di vigilanza con poteri sanzionatori - andrebbero seguite le modalità previste per l’elezione del Presidente dell’Agicom.

Il Vicepresidente del Co.re.Com. IMPÉRIAL dichiara che la figura del Vicepresidente dovrebbe essere riconsiderata malgrado le considerazioni espresse oggi.

* * *

Alle ore 9.35 lasciano la sala di riunione il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE, il Consigliere LA TORRE e i componenti del Co.re.Com..

* * *

· Presidente dell’Ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta e Presidente dell’Associazione Stampa Valdostana
Il Presidente ROSSET invita il rappresentante dell’ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta a esporre alle Commissioni le proprie osservazioni in ordine alla proposta di legge in oggetto.

Il Sig. BOCCARELLA - premesso che manca, all’interno della Regione, un organismo ispettivo che svolga - in corso d’opera - un’azione ispettiva sulle aziende editoriali che beneficiano di contributi per l’editoria - ritiene che un organismo come il Co.re.Com. potrebbe svolgere questo tipo di lavoro.

Nel ricordare che non esiste un elenco aggiornato di tutte le aziende editoriali che operano sul territorio regionale, è dell’avviso che anche la tenuta di un libro mastro di tutte le società potrebbe essere affidato - attraverso il presente provvedimento - all’organismo in questione.

* * *

Alle ore 9.50 il Sig. BOCCARELLA lascia la sala di riunione.

* * *

* * *

Alle ore 9.55 l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER prende parte alla riunione. Non si procede più alla registrazione degli interventi.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 148 CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DEI LIBERI PROFESSIONISTI ADERENTI AI CONSORZI GARANZIA FIDI E AI CONSORZI CONFIDI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 27 NOVEMBRE 1990, N.
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 75.” – Relatore il Consigliere SALZONE

L’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER afferma che in merito al testo in discussione si è proceduto ad un confronto molto articolato con i soggetti intermediari finanziari.

Pone l’accento sul ruolo degli intermediari finanziari e sui meccanismi finanziari connessi alle operazioni di credito a favore delle imprese beneficiarie degli interventi in discussione.


Rende noto che il Confidi Industriali della Valle d’Aosta ed il Consorzio garanzia fidi fra gli albergatori della Valle d’Aosta – Confidal hanno manifestato l’intenzione di procedere ad una fusione dei due organismi e che lo stesso dovrebbero fare la Valfidi e la Confidi commercio, turismo e servizi Valle d’Aosta.


Puntualizza che i Confidi potranno prestare garanzie per tutte le categorie imprenditoriali e non più soltanto per quelle di categoria.


Illustra gli articoli maggiormente significativi del disegno di legge sottolineando che la percentuale massima del contributo non può superare il 75% degli interessi effettivamente sostenuti dal soggetto beneficiario e che le convenzioni dovranno essere equiparate per operazioni tra loro omogenee.


Fa notare che l’articolo 7 (Disposizioni transitorie) prevede che fino all’anno 2012 i Confidi non ancora iscritti all’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 385/1993 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia) sono autorizzati a gestire i contributi previsti dal disegno di legge in discussione.


Preannuncia che forse saranno presentati degli emendamenti di carattere lessicale al provvedimento in esame.


Il Consigliere BERTIN chiede se sia stata effettuata un’ipotesi del risparmio che si realizzerebbe rispetto alla situazione in essere.


Il Consigliere DONZEL domanda quale sarà la “geografia” dei Confidi della Valle d’Aosta e se potranno continuare ad esistere dei soggetti che si porranno al di fuori della scelta di iscrizione all’albo di cui al sopracitato articolo 106.


L’Assessore LAVOYER risponde che non è ipotizzabile una cifra in quanto non si è ancora in grado di prevedere quale tipo di convenzione sarà stipulata con gli istituti di credito.


Rende noto che, in base alle notizie in suo possesso, il consorzio Valfidi dovrebbe fondersi con il Confidi commercio, turismo e servizi Valle d’Aosta; il Confidi Industriali Valle d’Aosta dovrebbe fare lo stesso con il Consorzio garanzia fidi fra gli albergatori della Valle d’Aosta – Confidal; il Consorzio garanzia fidi fra gli agricoltori Valle d’Aosta dovrebbe trovare un accordo a livello nazionale.

* * *

Alle ore 10.20 l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER lascia la sala della riunione e alla stessa ora la sig.ra ROSSET, in rappresentanza dell’AVCU, ed i sigg. ALBERTINELLI, in rappresentanza della Federconsumatori, e MAROVINO, in rappresentanza del CODACONS, prendono parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

· Rappresentanti delle Associazioni dei consumatori ADICONSUM Valle d’Aosta, CODACONS Valle d’Aosta, Casa del consumatore, Federconsumatori, ADOC Valle d’Aosta e AVCU

Il Presidente ROSSET invita i rappresentanti delle associazioni dei consumatori a esporre alle Commissioni le proprie osservazioni in ordine alla proposta di legge in oggetto

La Sig.ra ROSSET Rosina - dopo aver sottolineato l’importanza che riveste il Co.re.Com. per i loro utenti - riferisce che la loro attività si esplica soprattutto nel campo della telefonia.

Dichiara di condividere i contenuti del provvedimento in esame e rappresenta la necessità di incrementare l’organico del Co.re.Com..

Il Sig. ALBERTINELLI pone l’accento sul significato della presenza in Valle d’Aosta del suddetto organo.

Condivide la riduzione dei componenti il Comitato auspicando l’individuazione al suo interno di un bilanciamento tra maggioranza e minoranza.

Ritiene necessario il mantenimento delle professionalità a tempo determinato che operano all’interno di questo organismo.

Il Sig. MAROVINO chiede di porre attenzione al discorso della professionalità e delle competenze riferite al personale presente all’interno del Co.re.Com..

Il Consigliere DONZEL chiede di poter essere maggiormente ragguagliato in ordine al mantenimento delle professionalità acquisite.

Il Sig. MAROVINO - dopo aver illustrato l’iter della conciliazione - evidenzia il fatto che le professionalità presenti debbono essere mantenute e, eventualmente, implementate. 
Il Presidente ROSSET domanda quanti siano i contenziosi nel settore della telefonia.
Il Sig. ALBERTINELLI risponde che la sua associazione ha in carico 80 pratiche, 40 delle quali seguono il percorso della conciliazione telematica mentre per le altre l’istruttoria avviene presso il Co.re.Com..

La Sig.ra ROSSET Rosina fa notare che, in generale, su 100 pratiche, 90 riguardano il settore della telefonia.

* * *

Alle ore 10.45 la sig.ra ROSSET ed i sigg. ALBERTINELLI e MAROVINO lasciano la sala della riunione e alla stessa ora l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER prende nuovamente parte alla riunione. Non si procede più alla registrazione degli interventi

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 149 CONCERNENTE: “PRIMO PROVVEDIMENTO DI VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE PER IL TRIENNIO 2011/2013.” – Relatore il Consigliere ROSSET


L’Assessore LAVOYER afferma che il disegno di legge in discussione dovrebbe essere approvato entro il mese di luglio.


Osserva che l’ammontare complessivo della variazione ammonta a circa 11,3 milioni di euro per il 2011, a 120.000 euro per il 2012 e a 20.000 euro per il 2013 e che migliora il rapporto spese correnti/spese di investimento.


Pone l’accento sugli ambiti più significativi di intervento quali:

· l’aumento delle risorse destinate ai contributi per investimenti a favore delle attività turistico-ricettive (3,5 milioni di euro);

· l’aumento delle somme indirizzate agli interventi per la gestione del patrimonio forestale e faunistico (1,3 milioni di euro);

· la riduzione delle risorse previste per la gestione dell’aeroporto e trasporto aereo (3,6 milioni di euro).

Il Consigliere DONZEL domanda se siano previsti dei passaggi di risorse tra gli assessorati regionali o solo all’interno dello stesso assessorato.

L’Assessore LAVOYER risponde che sono state prese in considerazione solo le variazioni proposte all’interno di uno stesso assessorato seppure relative a differenti unità previsionali di base.

* * *

Alle ore 10.55 l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER lascia la sala della riunione e alla stessa ora la sig.ra GOTTARDI, in rappresentanza della Confesercenti Valle d’Aosta, prende parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONE DELLA SIG.RA GOTTARDI, IN RAPPRESENTANZA DELLA CONFESERCENTI VALLE D’AOSTA, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 148 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DEI LIBERI PROFESSIONISTI ADERENTI AI CONSORZI GARANZIA FIDI E AI CONSORZI CONFIDI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 27 NOVEMBRE 1990, N. 75)

Il Presidente ROSSET invita la sig.ra Gottardi ad esporre i suoi eventuali suggerimenti ed osservazioni relativamente al disegno di legge in oggetto. 

La sig.ra GOTTARDI ringrazia i Componenti ed il Presidente della Commissione per avere accolto la richiesta di audizione. 

Precisa che premeva all’Associazione da lei rappresentata esprimere alcune osservazioni in merito al disegno di legge in esame che abrogherà la legge regionale 75/1990 che reputa essere una legge illiberale in quanto definisce i soggetti riconosciuti con nome e cognome e non ne definisce i requisiti ed osserva che anche il provvedimento in discussione non presenta alcuna discontinuità rispetto alla legge regionale 75/1990, prevedendo una serie di azioni che reputa essere contrarie alle norme sul libero mercato e sulla libera concorrenza.  

Pone in evidenza che - come certificato anche da una recente ricerca in campo economico - in Valle d’Aosta le imprese pagano il denaro il 2% in media in più rispetto alle altre Regioni italiane, nonostante i pesanti interventi che la Regione ha sempre messo in atto attraverso i Confidi per agevolare le imprese ed afferma che tale situazione è il frutto di una condizione che ha determinato sostanzialmente un cartello tra i Confidi, in numero molto limitato, tra le banche e i Confidi e tra le banche stesse. Aggiunge che il disegno di legge non assume nessuna azione tesa a rompere questo meccanismo e che, al contrario, la prospettiva di fusione tra i Confidi non potrà che ledere la qualità dei servizi bancari erogati alle imprese locali e soprattutto la loro competitività sul mercato.  

Conclude che a parere della sua Associazione l’illiberalità del provvedimento in esame ne potrebbe comportare anche l’impugnabilità di fronte alle autorità competenti nel caso in cui fosse approvato con la formulazione attuale.  

Il Consigliere LATTANZI si dichiara molto sorpreso dall’approccio della rappresentante della Confesercenti della Valle d’Aosta in quanto la volontà dei proponenti del provvedimento è quella di creare una condizione di potere contrattuale per gli utenti più favorevole nei confronti dei loro rapporti con le banche, eliminando le storture che la sig.ra Gottardi ha evidenziato e con l’obiettivo finale di abbassare il costo del denaro per le imprese.
La sig.ra GOTTARDI afferma di non nutrire dubbi sullo spirito della normativa cui ha fatto cenno il Consigliere Lattanzi, ma sottolinea di non ravvisare alcuna discontinuità rispetto al passato e, pur valutando positivamente l’intento di agevolare la fusione tra i soggetti esistenti, osserva che il numero ridotto di soggetti che possono operare e quindi la presumibile assenza di competizione tra i vari soggetti potrebbe ingenerare la tendenza a accordarsi sostanzialmente con le banche per un appiattimento dell’offerta di finanziamenti proposta alle imprese.
Conclude che reputano errata l’impostazione del testo in esame di riconoscere dei soggetti non in base alle loro caratteristiche bensì per loro esistenza.

Il Consigliere DONZEL chiede se sia ipotizzabile un rischio di burocratizzazione di questi macroconfidi e se sia possibile avere dei ragguagli sulla questione normativa della vigilanza della Banca d’Italia sui soggetti interessati.

La sig.ra GOTTARDI si dichiara in parte preoccupata per l’eccessiva burocratizzazione di questi enti ma reputa che la questione sia abbastanza indiscutibile. 
Precisa che come associazione riconoscono  l’esigenza di avere dei soggetti che abbiano le caratteristiche per poter operare anche in modo conforme alle nuove normative in materia e quindi anche più forti da un punto di vista patrimoniale.

Ribadisce che la soluzione consiste nel fare una legge senza nomi e cognomi, quindi definendo i criteri per il riconoscimento degli enti che possono operare in Valle d’Aosta, o anche solo per la parte relativa alla Valle d’Aosta, i loro requisiti e le loro caratteristiche. 

* * *

Alle ore 11.10 la sig.ra GOTTARDI lascia la sala della riunione. Non si procede più alla registrazione degli interventi.

* * *


La Commissione, dopo breve dibattito, delibera di procedere all’audizione dei rappresentanti dei Confidi in merito al disegno di legge in oggetto nella riunione della Commissione di lunedì 18 luglio p.v..

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 11.15.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(Alberto BERTIN)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 16/09/2011
